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È difficile scrivere queste parole. Non ho ereditato il tuo dono con le parole, e non eri un uomo vezzo ai 

sentimentalismi. 

 

Ci sono altre persone, colleghi e compagni del tuo percorso intellettuale, che meglio potranno rendere giustizia 

al tuo pensiero e alle sue ramificazioni.  

 

Noi, tuoi figli, vogliamo ringraziarti per quello che ci hai insegnato, e che porteremo con noi.  

 

- Ci hai insegnato che potevamo pensare, di farlo come un atto intenzionale, e di non aver paura di pensarla in 

modo diverso dagli altri.  

 

- Non sono ancora sicuro che sia un bene o un male, ma di sicuro ci hai insegnato ad essere testardi.  

 

- Ci hai insegnato che ad ogni pensiero equivale un giudizio, e che questo va riflettuto in ogni scelta che 

facciamo.  

 

- Ci hai dimostrato l’importanza di avere passione per quello a cui ci si dedica, e di farlo in modo conscio e 

deliberato.  

 

- Ci hai insegnato che l’ispirazione per un’idea si può trovare in posti inaspettati, e che un fumetto può essere 

un capolavoro di letteratura.  

 

Dicevi che un bambino, finché sarà tenuto per mano da un genitore, non penserà a guardare la strada, 

assumendo che ci pensi il padre. Che l’unico modo di crescere, è di lasciare andare la mano, e pensare per se 

stessi. Avevi ragione, e te ne siamo grati, ma era bello sapere che la tua mano fosse lì, e che potessimo prenderla 

nel momento del bisogno.  

 

Grazie papà 


